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CONSIDERAZIONI GENERALI 

Lo sport dello sci è certamente fra I pltl 
diffusi e trova prose liti In tutte le classi 
sociali di ogni età. E' divenuto uno sport di 
massa. Da qualche tempo a questa parte 
al aggiungono anche molti giovani appas· 

Fig. 2 - ForzI lublntr.ntl n.lla tibi., n.1 plronl 
• n.1 piedI ( .... ccl.) I loro pos.ibill con.llluenzl 
(1-3) 
1 rottUnI dII tendinI d'Achllll 
2 tr.ttunl .1I'.ltezza dII glmbalaHo dallo 

Ic.rponl 
3 .... ttunl dI tarslonl d.ll. tibia • dal parona 

Fig. 3 - Rldiognlfia di un pilde con aClrponl I 
IIlmbllltto lito. 

Fili. 1 - Sovantl I. cadute hlnno .aril conlqulnzl 

slonatl di -skl-bob-. Come ogni disciplina 
sportiva, lo sci non Il scevro di rischi né 
di responsabilità. 
Secondo recenti statistiche coloro che lo 
praticano in Svizzera superano I 2 milioni 
con un corrispondente indice infortunisti· 
co assai elevato, tanto da comportare pre­
stazioni assicurative aggirantisi sul 100 
milioni di franchi, senza tener calcolo dei 
conti regolati dai privati. 

. Si calcolano dagli 80.000 al 100.000 infortu-
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Fig. " - R.dloonlfi. di una 'r.ttunI all'.ltezz. 
dal g.mbaiatto dallo Ic.rponl. 
Fig. .. - Radiollnl'ia di una Irattura da tOl'llionl 
dalla tibia I dal p.rona. 

ni annui, che, In definitiva, si ripercuotono 
sull'economia nazionale e sulla formazione 
scolastica. 
Da casistiche pubblicate anche all'estero 
risulta che degli sciatori, vittime di frattu­
re, Il 30.3% Il al di sotto del 15 anni, Il 
40A% dai 15 ai 25 anni, Il 27% dal 25 ai 45 
anni (A. Blanchi-Maiocchl) e Il 2.3% oltre 
145 anni. 
Gli infortuni sui campi calcistici sono nal-

la misura del 20% gravi o quasi; per lo 
sport scllstlco una tale percantuala Il dal 
50%. 
In genarale la cadute da sci (fig. 1) posso­
no ladare tutte la parti del corpo umano. 
PerO circa I 3/4 delle lesioni riguardano le 
gamba. partlcolarmenta quella sinistra 
che, In base ad accertamenti statistici, è 
l 'arto pltl esposto ai pericoli. Le fratture 
della tibia, del perone e dei mallaoU sono 
di gran lunga le più frequenti. Ecco perché 
nelle stazioni Invernali principali sorgono 
centri ortopadlcl a cliniche traumatologl­
che specializzata nal trattamanto urgante 
delle suddette lesioni, Il cui esito dipende 
molto dal modo con cui sono state presta­
te le prime terapie. 

CAUSE DEGLI INFORTUNI 

Sono molteplicI. Possono essere Intrln ... 
che ed estrinseche. Tra le prime figurano 
I. stanchezza, l'lnlclonelti, Il grado di pre­
parazione, le condizioni palco-flslche e 
l'a1lm_Jrtazlone. 
La stanchezza Il Il fattore pitl Importante. 
Un corpo stanco non è più In condizioni di 
reaglra prontamente. I riflessi di autodife­
sa sono Indeboliti ; Il muscolo affaticato 
non Il più In grado di potenziare con la sua 
contrazione fisiologica la resistenza della 
ossa. Beaussach ha dimostrato che la frat­
tura di una gamba puO subentrare già sot­
to uno sforzo pari a 300 kg/cma• Ma ha 
pure accertato con l'aiuto di un dinamome­
tro che la ossa di un arto inferiore posso­
no sopportara forze di torsione fino a 900 
kg/cm2 nel viraggio. CIO è pero poSSibile 
solo quando l'apparato muscolare non Il 
pervaso ~a tossine prodotte dall'affatica­
mento acuto o cronico. 
Dalle fig. 2. 3. 4, 4a si rilevano le forze 
agenti sul piedi con scarponi e le loro pos­
sibili conseguenze. 
Anche la perfrlgerazione del muscoli è 
spesso causa di incidenti. Lo dimostrano I 
numerosi casi di frattura che si verificano 
all'Inizio della discesa quando avviene 
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Fig. 5 - V .... o pia" nuov •. 

senza aver prima riscaldato la muscolatu­
ra, clll che era Istintivo prima dell'Introdu­
zione degli Impianti di risalita. 
Il grado di preparazione e di allenamento 
è pure un fattore essenziale. L'esperienza 
Insegna che sono specialmente gli esor­
dienti e coloro che praticano lo sci nei 
giorni di fine settimana, magari dopo una 
fase di estenuante lavoro fislco-mentale, a 
essera· maggiormente esposti al pericolo 
delle cadute. 
L'astenia pslco-flslca e la convalescenza 
specie post-influenzale contribuiscono a 
elevare l'indice Infortunistico. 
L'aUmentazlone dev'essere ricca di 
sostanze energetiche (idrati di carbonio, 
proteine ecc.). 
Tra le cause estrinseche piCl frequenti so­
no da annoverare: l'equipaggiamento, " 
terreno, lo stato della neve e degli Impian­
ti di risalita, nonché le condizioni atmosfe­
riche che in alta montagna spesso mutano 
repentinamente. 
Gli elementi principali dell'equipaggiamen­
to sono gli sci e g/l attacchi, senza con ciò 
voler sottovalutare l'importanza dell 'abbi­
gliamento, che deve proteggere dal fred­
do, pur consentendo una normale traspira­
zione. I guanti sono Indispensabili anche 
quando la temperatura non li rigida, allo 
scopo di evitare ferite alle mani In caso di 
cadute. Chi non usa occhiali protettivi e 
copricapo li destinato a contrarre un erite­
ma solare o una congiuntivite attinica-fati­
ca, detta comunemente da neve. 
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Visibilità e condizioni della neve sono da 
valutare simultaneamente prima di cimen­
tarsi In discese vertiginose. 
Molto pericolosa Il la neve bagnata (-mar­
cia-) e gelata alla superficie (-crosto­
sa-l. Ecco un esempio: 
- ... Un giovane sciatore anziché seguire la 

nlrsl di una polizza RC, stipulata presso 
qualsiasi compagnia di assicurazione pri­
vata. 
La velocità è pure un co-fattore Infortuni­
stlco non trascurabile. Ma le VIIlaoghe rap­
presentano certamente " periCOlO piCl 
temlblle: negli ultimi 15 anni In Svizzera si 
ebbero a lamentare pifl di 300 casi mortali 
dovuti alle cadute di masse nevose: piCl di 
2/3 riguardano sciatori sorpresi fuori dalle 
piste segnalate e sicure. 

PREVENZIONE 

In breve alcuni consigli: 
- tonificare e irrobustire la muscolatura 
del corpo e soprattutto quella degli arti in­
feriori con tempestivi e adeguati esercizi 
ginnici (allenamento presciatorio); 
- frequentare corsi di sci e imparare 
l'esatta Impostazione tecnica (fig. 6); 
- usare attacchi di sicurezza e controlla­
re preventivamente la loro efficienza (fig. 
7, 8); 

- conoscere e ottemperare alle regole 
normatlve stabilite dalla Federazione 
sciatorla svizzera (FSS); 
- vagliare le condizioni atmosferiche e la 
visibilità; . 
- prendere le necessarie misure di sicu­
rezza In caso di pericolo di valanghe; 
- mettere in esercizio Impianti di risalita 
controllati da un servizio di Vigilanza con 
la relativa segnaletica: responsabilità, 
questa, che incombe al gestori e al pro­
prietari di piste (art. 41 CO). 
La tecnica sciist ica presuppone pure la co-

pista normale sceglie per la discesa un Fig. 6 - Sci.tDra che padroneggia la moderne 
sentiero ricoperto di neve dura, ghiacciata . t.cnléa scli.tlca. 
alla superficie. Cade lungo un dirupo. Non 
può plCl rialzarsi da solo. Viene soccorso 
dODO ore di ricerche. Lo si trasporta all'o­
spedale plCl vicino mediante elicottero. Gli 
si riscontrano uno choc traumatico e una 
frattura pertrocanterlca del femore destro. 
Lunghe e onerose sono le cure medico-chi­
rurgico-ortopedlche. Guarisce Imperfetta­
mente, con un'Invalidità parziale perma­
nente-. 
PiCl adatta al nostro sport è owlamente la 
neve polverosa (fig. 5) o leggermente gra­
nulosa. 
Essendo tutte le piste in funzione general­
mente affollate nei giorni festivi e di fine 
settimana, le collisioni sono assai frequen­
ti anche perchè non è ancora In vigore un 
-codice dello sclatore-, che dovrebbe 
essere analogo a quello della circolazione 
stradale, pur con premesse e caratteristi­
che fondamentalmente diverse. Non pochi 
Incidenti accadono per Inosservanza delle 
regole di condotta, che può implicitamente 
comportare conseguenze Inerenti alla re­
sponsabilità civile e penale. E' raccoman­
dabIle, pertanto, a ogni sciatore di premu-



Fig. 8 
It braccio di leva natura la 
I breccia di leva prolungato 
p forza III'astremltil del braccio di leva 
La figura mOltra come la forza agente sulla pun­
ta dello Ici Il tralmette alla parte Inferiore della 
gamba. L'affatto di torsione lulla parta Inferiore 
della glmbl 1\ tento piO grande, quanto più lungo 
rllulta Il braccio di leVI I 

noscenza del modo di cadere per evitare 
gravi conseguenze. Lo sciatore In procinto 
di perdere "equilibrio non deve Irrigidirsi, 
ma lasciarsi cadere, morbidamente ed ela­
sticamente, sulle parti meno vitali del cor­
po, sottraendosi Il più poSSibile a brusche 
a violanti torsioni assiali degh arti Inferiori. 
Fortunatamente oggi più dell'SODfo degli 
sciatori acquista sci con attacchi di slçu­
razza collaudatI. Tuttavia sono ancora 
troppi gli Infortuni causati dall'Imperfetta 
regolazlone dello sgancio, la quale deve 
essere effettuata In rapporto al peso cor­
poreo. 
Cadute con attacco allentato o eccessiva­
mente serrato provocano quasi sempre 
fratture complicate o distorsioni gravI. 
Premessa per un'efficiente regolazlone de-

Fig. 7 - Apparecchio di collaudo dall'Ufficio aYlz­
zaro -per la prevanzlona dagli InfortunI. Con que­
sto epparecchlo po .. ono a .. ere misurate .satta­
manta la forza di ICIHo In ceBO di ceduta fron­
tala a I momantl di toralon. cha agllcono lui 
dllpolltlvo di scatto laterale. Con ogni apparac­
chio di collaudo vangono conlegnete norme di 
regolegglo elleltlte In collaborazione fre UPI e 
LEMEPUL e che henno dato oHlml rilultatl glA 
nel carla di due Invaml. 

gli attacchi Il pure l'uso di scarponi di ot­
tima fattura. 
Gli attacchi sono da tener puliti, ben lubri­
ficati ed eventualmente trattat con pro­
dotti antigelo. 
Il pericolo di valanghe non deve mal e88. 
re Ignorato n6 sottovalutato. Coloro perll 
che posseggono le nozioni più elementari 
e che sanno applicarle, rispettando le di­
sposizioni previste dal locali seMzl di si-

Fig. g - Esempio di tracciato In Ialiti mal disposto. Gli sciatori non attraversino il pandio sicuro da 
vllanghe, visibile In primo plano, ma Il pendio ripido. CIii caula la clduta di una valanga sotto la 
quale rimane sepolto uno sclatora (2). Gli altri (1,3,4) rimangono lIIa.1 in quanto ol.ervano 1Ina 
distanza Intermedia più granda. 
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Fig. 10 - Documentalone folD reflce di uni velengl di IlItronl di neve .teccltell per colpe di uno 
IclalDI'I. 1 IclalDI'I che entrando nel pendio ripido provocll la caduti di uni valangl i agli Il .eivll 
effettuando una veloce dl.ce.a nill. IIne. di malllmi plndenza - 2 ,ciatora traBclneto dali. mu .. 
di neve In movlmlnto - 3 Iclltora ch. I l farmll IOpl'l /I puntO .dove .1 slaccll la valanga. 

curezza e ascoltando I -bollettini- regolar­
mente diramati dalla radio, possono esser­
ne quasi sempre risparmiati. 
La formazione di valanghe Il più frequente 
durante gli Inverni scarsi di nevicate. E' 
assodato che gli strati di neve spessi con­
servano una maggiore adesività e consi­
stenza. 
L'Istituto federale per lo studio della neve 
e de"e valanghe attira sempre l 'attenzione 
anche sul pericoli di sllttamentl di lastroni 
di neve, esistenti durante Il regime favonl­
co in caso dI abbondanti nevicate su basi 
adrucciolevoll. 
Circa il 90'10 delle valanghe che coinvolse­
ro sciatori cadde da pendiI rivolti verso 
nord o verso est. In queste zone non solo 
la formazione degli strati di neve Il In 
gran par te sfavorevole, ma esistono anche 
pericolosi ammucchiamenti di neve soffia­
ta. 
Il 95'10 delle valanghe Il provocato dagli 
sciatori stessi, con le loro cadute o ese­
guendo viraggi su strati dI neve In luoghi 
esposti (fig. 9, 10). 
Durante escursioni In alta montagna si 
consiglia di non mal attraversare In grup­
po zone pericolose, ma singolarmente, di 
munirsi di cordicelle per valanghe, di 
allentare gli attacchi e di Impugnare I ba­
stoni senza Infilare le mani nelle cinghie: 
si faciliterebbe, In caso di sciagura, Il 
compito del soccorritori. 
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CONCLUSIONE 

Anche lo sport -bianco- Il una realtà del 
benessere aoclale, con aspetti positivi e 
negativi. I bambini e I giovani sono i più 
esposti agII Infortuni da sci. Questi si veri­
ficano più frequentemente il primo giorno 
di vacanza, in principio o verso la fine 
della stagione scllstica. 
Circa i 3/4 de"e lesioni da sci riguardano 
le articolazioni e le ossa delle gambe. 
Le cause sono: l'Insufficlente attitudine fi­
sica, la stanchezza, l'Irrigidimento musco­
lare, l'imperfetta tecnica selatorla, l'equi­
paggiamento Inadatto, le sfavorevoli 
condizioni atmosferiche, della neve e del 
terreno. 
Premesse essenziali per una valida pre­
venzione antinfortunistica sono: un alto li­
vello di efficienza fisica e una corretta re­
golazione degli attacchi di sicurezza. 
SI raccomanda di mai avventurarsi In di­
scese Insicure o su piste sbarrate e di te­
ner costantemente presente " pericolo di 
cadute di valanghe, specie durante" clima 
favonico. 
Inoltre, ogni sciatore dovrebbe essere 
provvisto di una farmacia tascabile con al­
meno Il necessario per I primi soccorsI. 

Dr. G. Lulsoni 
medico I.N.5A.I. 

«Appara enche IU .Pubbllcazlonl mediche Ilcl­
nesi-. 

Il messaggio 
del Consiglio di Stato 
al Gran Consiglio 

(continuazione) 

gnorl G. Brogglni presidente, B. Blucchi, 
B. Calzzi, E. Ghirlanda, B. Luban e G. Po­
retti membrl~ Tuttavia tale commissione 
dovrà essere affiancata da un delegato 
permanente al problemi unlveralteri Inca­
ricato della pianificazione concreta del pro­
getto e munito di una pur ridotta segrete­
ria e del necessari strumenti d'Informazio­
ne. Commissione e delegato permanente 
dovranno mantenere I contatti con le Au­
torità federali nel campo della politica uni­
versitaria, nonché approfondire le consul­
tazioni con gli esperti dei singoli settori 
del progetto e con le categorie e le perso­
nalità ticlnesl e svizzere Intaressate. Com­
missione e delegato permanente dowan­
no In modo particolare soffermarsi sul pro­
blema della formazione del docenti, Il cui 
miglioramento, attraverso una soluzione 
autonoma, appare un elemento Importante 
della riforma de"a Scuola ticlnese: analo­
gamente dicasi del problema del perfezio­
namento del funzionari dell'amministrazio­
ne pubblica, elemento indispensabile per 
un'amministrazione moderna. Tutto ciò ri-


